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MODIFICA TERMINALE FUTURA 
Attenzione! La legge non permette alcun tipo di modifica sui componenti originali dei veicoli.  

Questo è il giro che fanno i fumi  nel terminale di scarico originale (dopo essere 
passati attraverso il catalizzatore) per rendere più “turistico” il rombo del V60. 

 

La modifica consiste nell’ accorciare il giro dei fumi per rendere più corposo il 
rombo della Futura, senza alterare l’estetica originale del terminale. Cosi facendo 
l’inquinamento ambientale non viene alterato, mentre quello acustico subisce un 
leggero aumento in dB; siamo comunque su valori più bassi rispetto a quelli ad 
esempio di una RSV originale. 
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Per poter eseguire questa modifica servono: 

- Uno smerigliatore di piccolo taglio con lama di piccolo diametro (lo standard 
ø115mm va benissimo) e sottile (max 2,5mm); 

- Un pennarello; 

- Un pezzo di carta di vetro; 

- Un pezzo di lamiera in acciaio di spessore 0.5-1mm di dimensioni 130x75mm; 

- Una saldatrice TIG. 

 

 

 

Le fasi di lavoro sono queste: 

Staccare il terminale dalla moto. 
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Tracciare prima con un pennarello e poi tagliare con la lama dello smerigliatore una 
finestra cosi come quotato in figura ed aprirla. (è molto importante che la lama 
dello smerigliatore sia sottile, per agevolare poi la saldatura finale) 

 

Eseguire due tagli sul tubo centrale come in figura ed estrarre il pezzo di tubo 
tagliato. Il taglio esterno va fatto il più vicino possibile all’uscita, mentre quello 
centrale serve solo a creare lo spazio necessario per poter sfilare la parte rimanente 
del tubo, che rimarrà attaccata alla parete interna del terminale. 
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Sfilare la parte rimanente del tubo dalla parete interna. (non è saldato alla parete, è 
solo crimpato, basta muoverlo un pò per allargare la sede e poi si sfila facilmente) 
 

 
Entrare nella finestra con la lama dello smerigliatore; molare la parte di tubo 
restante fino a 2-3mm alla saldatura originale (senza rovinarla) che lo fissa alla 
parete interna posteriore; poi sbavare l’anello restante con la carta di vetro. 
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A questo punto prendere il pezzo di lamiera in acciaio e saldarlo sulla parete 
centrale, in modo che chiuda i tre fori. (non serve che la saldatura sia ermetica, 
bastano anche qualche puntatina qua e là per tenere aderente la lamiera alla 
parete e non farla vibrare) 

 

Richiudere la finestra scaldando con la saldatrice TIG il lato piegato, in  
modo che si distenda senza deformarsi e saldare ermeticamente i tagli. 

 

Rimontare con cura il terminale. 

 


